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altra oitià d'iwl n vi « m.i stai. Rr)lo 485 
cootnbaeotì toccali, n c-irto lu nnsauim 
altra città vi sono 0000 nogdsii rispet­
tati dal fl-icu •, 

!L HQHERO «ELIE QOBRRE 

Sol rlcevlitie^to a Palai;2o BrasoUi 
della Gjfnmiiaio'iie dei negozianti, il Sé 
eolo'XlX ha da R'̂ ma i segaenti par-
tioolari: 

« Appena ginuto, il preaidentii del 
Consiglio ordinò obe ei'laaolasse entrare ; 
là''Coiù(iii>tione. 

Intaato' Il popolo, in tnaaaa, codile unt 
valanga, ostruiva via San Pfta(;aleOi 
gniid^ndo: 

—i Abbasso le taue I 
— Vò'gilamo ginttitial 
— Vìva la rivolazonel 
fra orli, liseht e grida d'ogni sorta, 

ih meEi^..a î n baccano indiavolato, ^ 
con granniasimp atento, fu sbarrato il 
portonei principale daf Ministero. La 
Gomoiisaione, preceduta dal prosinda'cé 
'}.^^k*l?lt')otVi<tlitìietaitil>tt>l'<<(l'Ìi* '"'*' 
(ùmppita (i<il(a'. presidenza della Ca<»era 
di qifmmeroio, dei preaideoti deitt Sô -
cie^ dei (o.tnt ,̂ d^ oappelai, dei librar, 
deg(i Bp .̂di;Eioqisri,,det salsaDiAntan,idei 
ni^Eillai, ecc. ;co.) ettCBiversatoilisalonf 
dpye l mioiatri ffii rtidananc, a oonaiglio', 
entri nel Qabiaetto dell'onorevole Rn^ 
diol, il.,qaale,i in q«<il momentai .stava 
«cn vendei. 

ll.prQaLudajga '̂Qàililppl espose al mi-
nJAtr.o l<t deli'beraisiOQe - del oomizlo d«|l 
î ègozian.ti, s . disse che ara si attende 
dal Oov^rno. un provvedimento lefftoac^j 
aulleoito, giudifsioso, ejie valga a calntare 

f u animi, troppa fsaaoerbati dai' contri 
uenti. 
L'oQ. Radini — ohe apfarivot al­

quanta, turbato .— riograzii. vivamente 
la .Gommipaione della 9.1iiaia che ella 
V̂f9va risposto, in.,lui, e aggianaeicbe si 

sidiebbe-adoperato at^lv^enta coi m\r 
n{«t̂ i' del, teforo e|.delle floaoze perchè 
gli agenjti delle imposte vengano" a. pilli 
,iaiti.wiosigli. 

~ feiP?! T- intsrrapp» vivaceof^eote 
il9-,acgòjEiaA$ie r-non.fii'gliaDao prombsae i 
al 15>pi (ebbral.C!.. scade il. termine del 
pà,eewe,nto,.e>l'esattare verrà a esigere, 
AiTor^ nolpjipp potremo più reclamarel 

Un altro n̂ gQ t̂Jantei esclamò: 
— Siaoio (^titnchil 
Al.òl;» l'gMtrBTole.tRodinl, riaoaldan-

do«l tntl.'% ss.itratto: 
j-B •volete la mia,- twta? — Bìoola. 

I|là,.la, ìegg,e d&T's^ere.<rispettata. -
it.jprpaindano Ó»l|appi. tornò a.insi-

steî i,'$i,nn al^ro della Qommlssioire gridi: 
~. Si.atno, sorpresi pai non vadore 4ui 

i tn^ftri,.dalla flnaozei e d.61 tesoro. 
Qalloppi, volgendosi verso rnltìmo 

cl!l,9,svayqL.pftrlf'to,,gli fejiai oeseriairè: 
— y'4ifl*il'.' <"kBO. del Governo; a 

;.... p^pOf.-tiya di8;Bussi.0Re, si stabilisce 
che fra,.l|. «indaco, il presidente- della 
Compra,di.commaroio, il presidente dei 

. pegqziantii.formi^i'uniiipomnaisaionB ohe, 
dfaeoordo sfli 'Qovecno,. trovi il>'modo 
di'in^ende^si*,. . 

Ron\à'iìì,^— La .afitotifèi n\itriit(ino 
il timo ,̂e ^b'e. ì m'zoai macellai prò-
mnovesiTéró disordina sc^uden^o in piazza 

,.a dimojŝ rsire, m> il "pefioolò è;sfio.qgin-
rato; Òlirapte. tutta la mattinata io 
plak^a Navopa,bf ,i;eoipre staz;qn;ito gran 
follai' D óanzi al palazzo Boria il muro 
JvISl'S^PWWPJ J"»"" soaioinature pro­
fonde ohe aembrang i".pjndoitt9,i.da colpi 
diffa^iif, Numerosi, y^trai lavogano a 
rinpstter^ i .vetri a,palazzo, del mipi-
star0 delljinternq, Vnrie segiiini. di pub­
blica Bio îfezf 1̂ . fcironq rinforzale con la 
truppa. Oggi. ^ ttf un attivo • scambio 

• di'té|egrapiini frg V pr.esidaute„del Con-
alglio 9 il ,r^, qJietiSl. trova a M,<tnza),pBr 
informarlo della, situazione. 

Homd IS, — Co^tiriuapo g(; arresti 'su 
larga scalai specialmente di aDarcbioi e 
•Kwialiati, Ì|||c:tr4qalte-fe'opsi»^ B«gcfotti, 
.obeippr^ò tlGufailOidi donUĵ ica^a noma 

• ,4eiUi)<ip9'P«rat̂ <dijtlavaro. Oalantaraj' r'e-
datj^^e ieW^vanli, è stato rilasciato, 
tfmfi r^dattoMii Aiìll'Avatitii è bloccato 
io, «4$af daU« guardie, le q,i]ali, impedi-
40opn,,i;)l^,gli SI,porti da mangiare. Fu 
apphe,! arrestato- ROL reporter.fdellii-' Ca-
PlMt'$er,tp Saarpoochia. Btaqiane-per 
d«c ,̂e(« prefatt is:o fu sciolta.la federa-
xion«'.,saoiA)iitt{> romiina, presente 'il de-
R'ltfatQ,,.Ihìi}|!gsra;t furono. «equesttaH i 
b^$^arit L,T«rilisli> » i.regi|tpil;l furono 
pewiiijiq'lé.taM di «tanni si^itfii aom-

menta sfavorevolmente il mauif^nto del 
Prefetto, spocìalmeota la frase, che aveva 
previsto i disordini, ' " ' 

Il venditore ambulante Montato, ohe 
si credeva morto sttnotte, invuae é aa-
cora vivo, anzi migliora. 

Tutti i feriti negli-O'padali migliorano. 
Al Mnistero dell'interno staziona una 
opfffiBBijiif.di.^BippMiPfflq»»!»^',,arre­
stati sono 44; tutti furono condotti a 
Regina Goeli. 

Roma l'i — h'itatia MiUtare, di- i 
scorrendo del tumulti di ieri, lamenta lo 
Impib^oIrruz'otahle, demoralizzante,fatto 
della truppa, ohe dimostra la inettezza 
di coloro dio avevano l'obbligo di diri­
gere l<(izidUèr''d»i'sòt'd t̂i. 

« Non m chiama — soigglnnge l'Ila-
Ha Militare — il s&lliirtA' nella ptazza 
per lasciarlo buttare senza oÌie pòasa 
rispaOdere. Il soldato chiamato a 'tute> 
lare l'ordioe piibbliso rappresenta là 
leggo; ohi alza le mani cantra it soldato 
non- deVa riportarlo a casa. Agli squilli 
di tromba deve suocede^e il ,fuOc(i, non 

'W'ariò', p * spavéHtàfb-i pà'sséfi'è o,ol-
-pire i curiosi, ma alla altezza del petto 
per (arsi largo. Se sì sapesse che gli 
squilli precedono le palle, nessuno le 
aspettel'ebbe^; 1 dimostrapti si squaglia: 
rebbero come il burro 8ull;i gratiòòia, 
Facendo altrimenti, si arriverà che i tu-
muLtm^ntigdjfujp^^fPjr.i i¥^^i . i.nuttli 
lascleranóo fare, per averne loda di 
mapsuetudine a di.pazienzi. Lu pazienza 
è la virtù deglj, asini. Oou gli asini non 
,î v oaràa il, nemic9,<» I 

' iJÒpinionB giuitifioa Sî aera la .con­
dotta del Umi^tero nella giornata dì ieri. 
Afferma ohe noif si pu6 far risalire al 
Governo la responsabilità d î dolorosi 
fatti, phe arano stati evidentemente con­
certati, dai pEigglori elementi sociali. In­
fatti il.giorno prima, al comìzio tenuto 
allstiBorqa, s'era, già Infiltrato un nu-
ôleq di eocialisti, tentaodo di provocare 

dell disordini. Ieri,j)gli alamenti commar-
cifili'e traoquill|,^i sotto .•frammiBo|iiali 
i disoocupatì, gli. sfaccendati, i socialisti, 
gii anarchici; ed hanno finito per so­
praffare tutu e mettersi in rivoltai' 

La Triìntna biasima acerbamente il 
manifesto df) prefetto. Da Rosa, fatto 
affiggere iersera sulla mura, dì Roma. 
Dice che il prefatto confessa d|avere 
pret!«là(osi-il> paiitoolef.'-nSIfa!' prdvve. 
dando per prevenirlo ed arrestarlo poi; 
appena sorgesse. 

E' verissimo ohe il manifesto del pre­
fetto ha provocato univaro stupire nella 
oittaidinilnls, che lo giudica un «aggio 
non invidiabile di ingenuità burocratica. 

Roma 12 — L'uu. R'ilinl \\% lifa 
mato una oìrcolara ai prefatii, par in­
vitarli a proibire qutlunquo dimostra­
zione che prenda pretesto dall'aKitsz one 
contro 1 nuovi adcertamanti dell'imposta 
di Rlccbezzi Mob.le. 

-Il ;]ire>tdBat«-.-d«̂ >Cl33«lKlio poi,' d'ao-
corido col ministro delle Qaaoze, diede 
nuove categoi'lè Istruzioni ai prefetti od 
agli idtéddanti di flodQzt, perchè mode­
rino l'azione degli B{(enti dalla impo­
ste, conciliando, per quanto è possibile, 
l'interesse dell'erario con quello dei con-
tribnanti. 
• "-"rTtiiTj'T—rr—n'!"','i;'-"'j'w'!>'"•--— 

li New York Herald (indizione di 
Parigi) pubblica il resoconto d'una' in­
tervista d'un suo redattore con Gabriele 
D'Annunzio in Albano. 

Il D'Annunzio dichiara noi esiiere vero 
ohe eglr,;intBnda laaclara la letteratura 
per darsi iuternmente alla politici. 

Bgli sta invece realizzitido un, pro­
gatto pepsato da.molti almi: la oistru-
zione di un teatro sui flftMhìdet monti 

.albani, sulle rive del più litino dei laghi. 
Per ora trattasi soltanto di scegliere il 
terreno. 

Gabriela D'Annunzo ai pnipono di 
lanciarsi nella lotta dei partiti per rial­
zare gli ideali In una nazione ove un 
poeta, parlando di alta cultura e di arte 
coma di forze veraipanta viventi, riasce 
soltanto a provocare stupore a scherno. 

Ogni idea nobile, ogni parola gehe-
rosa --• egli dice — è ora bandita dal­
l'Italia con una specie di stupido furore. 
Unica attività del paese resta adunque 
politica; ma una politiqa sanzs idée, 
seiiz? tede, fatta di confi tti, di interassi 
volgari a di basse ambizoni. 

Egli aggiunge : — Io sono un puro 
latino e vado qualche cosa di ^birbaro 
in ogni individuo di. razzi differente. 
Mi auguro ohe i popoli . Iatinl> facciano 
floalmente nn'alleanzi di paca a di 
guerra per> ristabilirà la dominazione 
assòluta sul Mediterraneo, mare no­
strum. 

Ritiene che la Cimerà delibererà fra 
poco di processare Grispi, il quale i 
sempre, non ostante la sua caduta, un 
iormidabile colosso che si difenderà' ad 
oltranza contro i sû d accusatori. 

GRANDEJNGENDIO 
Tione 12 — Il villaggio di Bintìo 

è stato qiffsi completamente, distrutto 
da un ìncoodiq,; la casa incendiate' siino 
mezzo centinaio. 80 fimlglie si trovano 
prive dì tetto; multa dovranno lottare 
colla più squallida maeria. 

Il manifesto del prefetto DJ Rosa di­
ceva' : 

«Sano dolentissimo che oggi' in una 
parte di questa citila l'ordltae pubblico 
sia stato così gravemente perturbato ; e 
tanto più ne sono dolente, in qìianio 

ì'ehe avevo-avvertito la classa'dei ne­
gozianti del-peiiicolo cui anda^^nfò^n-
tro». 

Roma IS— La<iVa2i'one di Firenze 
raccoglie la voce della dimissioni dell'on. 
Braued da ministro. 'Veramente il mi­
nistro delle Soanze da'più'igiorai ne a-
vevai manifestato il propòsito j'gli amtiii 
però dicono che floora non furano pre-
san tate.!' 

Telegrafapo da Roma' 11, al Cor-
flette' della Sera : 

« Ora che' Bapataiquali sono gli, av-
venlmenti della-gioroaiia, vedlamollje le 
liàus»',' A'Roma, nei'ruoli della rinchèzza 
mobile, si trovano' Iscritti^quindio'rùiìla 
contribuenti. - L'agenzia' delle " Imposte 
noli' propose'rattifioha che per 435 con­
tribuenti} tutti i più pìccoli veune);o ri­
sparmiati.' A>-Roma'ivi sono oirca^sei-
milB'-negoKii non. tastati 'da imposta al­
cuna, I perchè rconsidafati ' come aveclti 
redditi minimi.i:' 

Davanti ài fatto-che pocht'monopoliz-
zstori di queste- agitazioni fanno muo­
verai trantamila-- pérsone,i portando alla 
tragediàl che si ha a deplarare,''drfronte 

tanche alla poca energia del Govei'ao, 
n'ho, scende a discutere con' pirsuna ohe 
ignorano le prima regola della creetD%'ii, 
è bsDVvlti sappia ohe forse in nessuna 

La prima neve è caduta su tutte te 
più alte vetta'dai monti dal trentino, 
sul gruppo di Brenta, sulla Presadalla, 
sulla Marmolada, sulla Scanuppia, sul 
Dosso id'Abramo, sttll'Altissimo di Món 
tabaldo, ed altri montii 

Anche nel Bellunese, da un estate 
prolungato si è oadiìti bruscamente in 
un inverno antici^'ato. Il cielo è coperti, 
e spira una gèlida brezza.'I monti al­
l'intorno sono coperti di neve. 

E da Tenda ai scriva: «Qui è già 
nevicato, cosa mai avvenuta io passato 
,in._q!lî ?(a. stagipqe. Lo, «tw^laitTanda 
Li'mona e il Biraccooe d̂ l .Loiytqiital­
l'imbocco del traforo, tutti caperti di 
néve, davano ieri — oltre il {redd} a 
tra gradi sotto zero ~ l'idea di plano 
invelano ». 

Tulegrafano poi i\ Vienna : « Gontl-
tìnua il freddo intenso, le furti nevicate 
e la dirotte pioggia qui,'nallai. Bassa 
Aĵ str.!.̂ ,, iU foravi»,, a Salisburgo, in 
Oàriozial nella Gillizia a jn Ungheria». 

R A C C O L T I AMKBICAWTI 
Washington il — Il rapporto' del 

dipartimento di agricoltura pel mese di 
ottobre enumera lo stato medio del for­
mentone con 77 l, rldlh patrie con 61,6. 

Il risultato inedie della segala viene 
stimato con 16.1 biiahalipT aero; del­
l'avana con 38,1. I rappo'rti sullo atiito 
del frumento sono incompleti. 
' Washington 11 — Dil rappoirtd-'dal-
l'ufficio d'iigricoltura lo 6'tato medio dal 
cotono risulta con 70 contro S0.7 nel 
mese di ottobre de'll'an'no'scoràó.' 

Goni intitola un suo lavoro cui'iosis-
simo il capuano Otto Bii-nd', disilo stato 
maggiore austriaco, lavoro, d'itVd in tao 
seguito di tavole graflihe vdiigono'rdp-
presantàte la psrdite subita dagli oaer-
olti nelle guerra degli ultimi' 4 saidoli. 

Nei 227 anni di guerra che 'l'Austria 
conta in questo periodo di télnpo, essa 
ebbe a combatterà 03 volta oooti'o ne­
mici eatarol; fra questi 23 volte òontru 
la Franala, regno, repubblica, impera. 

Contro l'Italia A\iie 22 battaglia e 
fu 16 Tolte vlttorioisa: lo stésso contro 
i turchi. 

Più particolarmente, poi, essa si trovi 
Impegnata in 628 conflitti coi turchi e 
750 con ^li Italiani. 

Li cifro di queste statiitlche dimo­
strano che non è sempre il nnmerd che 
ha il sopravvento. 

Da Molwitz e Rosbach', 73- graiidi 
battaglia: quaranta volta la vittoria ìir-
rise al numero: traotatre, ioveèe, vin­
sero i meno numerosi. 

À- Rosbach 43,000 fraudasi veî fa'eVo 
saonBtti da 22,000 pr'ussladi. 

A Dresda, Nipolaone I, con 99,000 
uomini ne vinse 200,000; "P'̂ y ointro 
l'arciduca Oarlo con 75,000-uomini sbon-
fluso ad A'tp r̂ii 90,000 frann t̂ti. 

L'esempio p>ù' eloquente è seiìlpre 
quello del generale Wer.ier, cH<i alla 
batt'glladl B^lfortj con 45;000 tedeschi 
tenne tastai a 140 mila'frànó'esi chavo-
leVano liberare la città dall'assèdio. 

Naile grandi battaglie navali, .poi, i 
sempre la fi itta' che è inferiore lo nu­
mera di navi quella ohe ha vinto. 

Nelson, a Trafaigar, non aveifa ohe 
27 vascelli contro 33: a Navarrìno gli 
inglesi non avevano che 26 vassalli con-
>tro 86 turco-egiziani: a Liasa To^ethoff 
coln 27 vecchie navi vinse la fl>tt'a Ita- ; 
liana di 34 navi da guerra," indubbia-
mante siìperiori. 

1'. • ; — , 

UM VERO SACERDOIE 
È mortOaFóllitia'(Tr6vii!o), sùopaésa 

nlitia, nella tarda-età di 84 a'nBi, mon­
signor Jicopo B'ìrnardi, onore dal sa­
cerdozio italiatto. Letterato d'ImUiensa 
'erudizione, ti'adusse i'Esamerone di S. 
Basilio a la Omelie di Qrisostumo. 

Poco più obe trentenne, fu nominato 
sòcio dell'Ateneo Veneto Insieme col-
l'A^-irti, li Gibelli,' il Parfiviolni, il 
Selvatico. 

P.irtecipi colla parola e collo scritto 
al Congressi dei dótti, che in Pa­
dova e in Vanéza tendevano ad ali-
mant'arè la fiamma dalla libìjrtà a lo 
spirito dalla riforme. Dopo le famose 
giornate del 1848, l'abate Bernardi fu 
chtamato^da Nicoli Tammsiseo, ch^ già 
ne conosceva l'alta monta, a Insegnare 
StoHa e Fisolofia nel Liceo di Sinta 
Caterina (ora Mirco Foscarini) di 'Ve-
astìli,''e<i ebbe l'alto onore di sedere 
neH'Assemb'oi rapqbb'ioabft',-

U.vi^e col-,popolo 1̂  ""WS,?', '̂  'P°' 
ranze'di quel periodò ' fjrWnos'o e glo­
rioso, amato dii) dittature Manin,' dal 
M^ngaldò, d-ill''Ava8ani''>d l̂ Castelli,' e 
da quanti l'ebbero amico fidato e sa­
gace consigliere. 

Restaurato il domiuid 'austriaco, egli 
-•T) perseguitato come tutti gli altri ge­
nerosi ohe sognavano l'unità d'Italitf,'̂ a, 
sdegnato più ohe impaurito, abbandoni 
la patria. In Piemonte taà'oe pa­
recchi anni la battodra di letteratura 
italiana alL'cao di Pioerolo, e Insegni 
pure nel Seminario di quella città, e dal 
vesoovo Ranaldi fu fatto suo vicario ge­
nerale. 

Ghiamato a Corte, vi eserciti il-du­
plice ministero di sacerdote 'e di edu^-
tore, maritandosi la stimii affttfbosa 
dalla Gasa Reale, come l'attasU la sol­
lecitudine con la quale la Regiàa bhle-
dava recenteuiente notizie della sual sa­
lute. Fu istitutore dal Princi'pe di Napoli. 

Nel 1877 (a sossantaquattro anni) 
f-ica ritorno a Venezia, ,0M ,obba._Ojnori 
e carioha pubbliche, coopòrq v|llidamen,te 
alla costituzione di UGi'opei-a àl^apente 
filantropica: l'Eliicatorio rachitici'Re­
gina Margherita. 

" LA ClTiLTi' HELLUERHE POLèRI • 
L'anno scórso segni per lo Spitzb^r-

gen un' epoca nuova. 
Questa terra palare, visitata finora -̂

solusivamenta dalle spediziî î sclentifi-
clfè e dai navigatori, è| divouî tf̂ ' que­
st'anno meta di namarosi'turisti,,ed ha 
avuto il suo primo ufficio postalo' e il 

suo primo giornale. La società di qav'-
gaziuoe a vapora di Vesteraal ha stàbi-
liTu un serviz.o regolare settimanalo di 
pirosbafi tra HammérfesJ e Spitzbsrgan. 
li p'ruscafo Lofot'en. destinato a qaaàta 
linea, era comandata da Otto Svérdoup, 
il cfipitano dal Fram di Nin'sèn. 

Anzi di questi giorni Svecdoup 1, ri-
torpato a Cristiania per, acciidire .̂ 1 pra-
palpativi della grande spedizione par la 
Groenlandia settentrionale,, oh egli ha 
intenzione d'Intraprendere in primavora, 
con quindici compagni; e a qnesta.ioopo 
si sta riatUndo il Frfim. 

Insieme alla comunicazione regolare 
è sorto pura a Spitzbergàn, spila Ad-
vantbai, ll.primo albergo, il più settan--
triouale dal mondo, E uh sdìSoip' di 
stile norvegiauò, che comprende nn«a-
lon'e e trenta oai^^rs.^ ; , . . 

Non è affatto asolusò che SpiUbez-^en 
div,cnti un.ritrovo'alta mod^,,tanto pù 
che il̂  clima ha un'ìnfiueoza altamente 
ben l̂̂ cài per la msilàUie di , pattò.' Ad 
òppi modo rAdventba î re^ter^f^mpre il 
punto più ^frequentato, pé'ra|ì|l' isnifca 
tutta la strane bellézze della ,patttca,po-
lare ad un clima rélativam^nta mite. 

La Gazzetta di Spitzbe?'gen,_^'eìi» è 
già entrata pel suo secondo, appo dj[ e-
sistanza, si oocuppi esclusivamente degli 
avvenimepti dèi paeqi polari. 

Nel regno del la'roro 
iMlìiterle» 

Il Petit Journal di alenali giorpl. fa 
portava un articola sulla miseria operaia 
in Germania, ohe, fatta astraBiona dallo 
ohauvinisme del giornale parigino, coa-
tiene molte informazioni ioteresaanti. 

«In nessnn luogo, nemmeno nell'In­
ghilterra, patria del pauperismo indu­
striale, né. in Sailia,,.,p'«itFia^4^t Jĵ npo-
tfàiilo x'^rn^',, là foòdizfjj'q'n 'M^^%SSm^-
tòfé è dell'operaio è taato spavSDtavole 
quanto in Germania. 

Le descrizioni ch8i,:n'« faòatvraói non 
's(mo ' i'il''«'èdìtiy)ni' "fafaCiUtdiliè̂  iHà'' f|itti 
'Mti, 'ktittKi' 'dfa'̂ ' aobùManìf'-WoliUrda 
statistiche e dagli stuiii d|. econpmisti 
tedeschi. ...i^,;. .; .: /.,;.'!.- it -JUJJ 

I laxiamipeiadigidal' laVoron'dail'iuftAitia, 
' uhi •i'> (lèsilo •aiU'AiiUWeifMir'iA-li 

•-^••'''ilm'Mm •••.'•• :.>'>.-^^.'.^i>, 
.. ,Ne A Londra,, nò. io.alcaRa<jts(le:.si;Uà 
.industriali della Siozia, ai abuat ideila 
ibfanziaiguaPtotM Gér'Aiaplli. Netì^-SelVa 
Eróipia;;; ÌÌ( dttìtòViil. ,di •'P '̂àtijsà'fp^ .̂pn 
,Luà'az.ifi| .in, Sàg^ònia, .la PqmaUpitu 1 
'{anoialli .inoaminaiana- a lavoraiie. D«lla 
officine a sèi' aaPil' @yioiiib''pdti'èbl(e"«s-
sere al trimentì Hn Sassonia, par esb'di^io, 
una famiglia intera, copijjì^ta^dj.gaattro, 
cinque, otto paraonq, noB],jryÌ^<(,ft,|u»-
dagnaî a^più di" òtto o pavé fraa'cnt par 
sattipis^%.',,j .,.., . , „ „„.,.,, .„ 

Io tali[,ooadizlapìi)ti>ttLl'mambri della 
famiglia, donne, fanciulli, vecchi, sono 
costretti, par non morirà lattwalmbnta 

''di {ittii,-&'iWé, il m'àasiiWc) dil'4«vqfo 
'dom'jià'tibila coli la lord dat{j||̂ '̂ g(',psiga, 
e con l'inspfilcientai.aliinenitazìapp, ' 

In Germania)- dise- il- doti.'. BOlmdr, 
valente economista di Annover, il sala­
rio del fanciullo è di 10 a 15 pfennig 
al giorno. E che sorta di lavoro I Che 
orribili oondizioai Igieniche I È che ora­
rio intètrminabile ! Il fandìallo, - in Ger­
mania, fornisce la stessa quantità di la­
voro dallìadillto. I pa-lroni tonò quelli 
oha eludono la legge sul lavoro dai fan-

.«iJji'i ,ft^^,t»)liljri»SSi-p!?;.-¥Ì*-iS9«Pra lo 
f^po ie.fi^mìgli^,.^ni l|i miserlii^^n^i^a 
alltCgol^ e costriDge &i sqlitqBieìJare 
motto prima di quanto la leggp^ l̂ó pir-
metta, i fanciulli a fatiche imprqb,a-

Cô a. incredibile, ma pura conferma^ 
da testimooi che I' hanno veduta, nella 
montagna della Sassonia, dove si fabbî i-
bricano giocattoli in quantità, si troyano 
dei bambini Ai, tre t^tin; occupati/la mat­
tina ,a sera, con le loro manucf^ appena 
formato, a speglìere dei pazzattì d) latta I 

Questo sfruttamaotq del̂ ' infanzia è la 
piaga dellî  Germania, è li, sqiji,-̂ t);̂  aoiisa 
risiede nella miseria della paghe e palla 
spec e di schiavitù' operaia che ne nasos 
dì conseguenza. 

Sp passiamo agli,adulti, ti;pyl(tn)9,che 
gli uomini, e le donne aonp'ip un̂ i cqn-
dizione assai poco migliora d| quella 
dei faùcinlli. In una settimana Qn,§bil6 
operaio guadagna al più 20 qarohii.o 
spesso appena )a, metà. E 4Pai|ta. oifie 
miserabili, qpeclalmqnte so n ô̂ ae-a -<><>•>-
trooto OOP j e î bnopdanti meroo4i <̂ Bgli 
operai francesi,.m^^q sono iòvantata. La 
troviap|a \f\ 'un,'aper^,dlFrle(Eii>lle.(;o»-
diiiont degli operai in Slesia'. 



IL F R I U L I 
-»«<Sf 

Si vuole uà quadro della vita fami­
gliare dell'operaio tedeaso 1 Booolo, tal 
quale lo troviamo In UD libro di Sobnap-
per : Oume deearive le miicrabili sa' 
paone, spessi oompost* dt uà solo lo­
cale, io Olii vivotio, lavorano e dormoon, 
sette, otto, talvolta dieci persane ? Tale 
vi i la miseria aha la famiglie mano 
noffloroso proadono aaoora del sabloqui-
lini, e eh», a' dispetto di tutte la leggi 
di pudore e J'igiene, sì vedono talvolta 
cinque persiita dormire in uno stesso 
letto. Il sano si veda ridotto a dividere 
il giaoiglio «i>l malato, col moribondo e 
perSiio col morto... 

Io P..meiani3, sotto un olima più a-
apro e oon un suolo più ingrato, è peg­
gio ancora. Là l'aspetto delle tane, dove 
esseri umaei vivono adoauto ai maiali e 
ai polli, è qnaloiia cosa di aaDseaots. 
Male arieggiati, infetti dal fumo dei ca­
mini e dallo esalazioni della fogna e d el 
porcile, qaesti miserabili taguri diven­
tano fuoolari d'infezione, in ani il tifo 
regna tatti i dodici mesi dell'anno. 

Ma la classa operaia più disgraziata 
è oertameuta quella dai tessitori, Per 
nessun ramo d'induatria rìntroduzione 
della macchina è stata tanto funesta 
quanto per la tessitoria. Il lavoro ma 
anale ne è stato empietà mante rovinato. 
Uo mia«rabile tessitore della Lnsazia 
guadagna da 75 a 80 centesimi al giorno, 
viva di poco caffA, di scarse patate e di 
orso e in un anno intero mangia 9 cbi-
iogramiai di oarop, mentre il piA povero 
operalo francese ne consuma da 40 a 60. 

1 tessitori, il famoso dramma di Ghe­
rardo Hanptmano, è sembrato inverosi-
nila a qualche spettatore. 

Quei quadri di miseria sembrarono 
rivestire il carattere deli'etageratiooe. 
Ma par chi conosce la Germania ope­
raia, i tessitori di Hauptmanu, cenciosi, 
luridi, famelici, non sono ohe una pal­
lida riproduzione del vero. 
' Iti( Germania, l'Uomo non i nutrito, 

vestito, tenuto con cura, se non quando 
iì snidato. Kitornatoalla vita civile, non 
è più che un cane condanoato a com­
piere aternamenie un lavoro iniquo e 
morir di miseria e di stanti >. 

CALEIDOSCOPIO 
Gmawlie Mulau. 
Ottobn ftS39). Il Cornane di ITdins Hiwaa 

cla«ali ICO ai Padri di 8. {'raQoeseo per la fab-
brisa di un posao. 

X 
Uu Iraniani al giamo. 
Vi piA gnaduia vera ia uaa buon» «aione 

•ha ia op gian pMma o la una grande vittoria. 
X 

OoguJaràni alili. 
Come si laiup* la bellttu. 
Seeocdo una cslebro e bellìsiima attrltio ìn-

gloM, non o*à aalia olia «eiopì più Acllmentt 
la b«llo»a ehi l'abitudine di odorare dtl pro­
fani. Élla ha avuta l'onaùone di ossarvara pa-
rscshie signora bellisiim», la cioati solavano la­
ndra souliQaamsnte una oodeacta sotto il naso. 
In tatto alia ha nolato uaa singoiare conti»-
aluna dai manali dalla fanola, ha vaduto U naso 
aasaaisra un tolorito adcaio talt'altro ohe pia-
cavolo, e a poco a poca ialorao al naso • alla 
booea di donne aaaho giovaaiiBìiae formarai dillo 
ragha Sita • mianta, che sa dstocpavano la bal-
laaia. 

X 
La sflagfl. Blnarria. 
Liquor rabbrìoalo di vooalo 
Ti renda, mie lettor, tosto immortala. 
Spiaflaaiono dal monovorbo preaadanto. 

TRAFORO (Ira I a to). 
X 

Par Haira. 
— Caro amico, trovo eRcaiaJva la vostra afl-

tlpatia pel planiiti, Sasondo voi bìiognarobbs 
ghiglioltiDarli. 

— Oh I non vado Sa III. Saslsrebba ampa-
larli d< tutta due la braccia.. 

Panna e Forbice. 

PBOimfCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

l . ' l n a n s n r a x i o n e d e l l a f e r ­
r o v i a S a n Gtorgr lo - C e r v i -
g n a n o » Togliamo dal Corriere di 
Ooriiia questi particolari: 

«Per domenica dunque venne de/Ini-
tivamente Mah Itta l'loaogiirazione del 
breve tronco ferroviario Oervignano-Tre 
Ponti San Gì .rglJ Ncgaio. 

La partenza da Garvignano avverrà 
alle I l e alle 11 20 avrà luogo l'arrivo 
a San Giorgio Nogaro. Si partirà di là 
alle 11 35 e si sarà di ritorno a Carvi-
gnano alla 11,55. 

Il dej'euner verrà imbandito alle 1S,30 
a Cervigiiano. Alla 3.30 il treno speoiala 
partirà per quelli che vorranno recarsi 
a Venezia, alla 3.46 per chi vorrà par­
tire per 'Trieste. 

Abbiamo già' detto ch« i peraoiiaggi 
di distinzione tsoto da parte austriana 
quanta da purto it&lliiDa, saranno molti. 

Crii onori di casa saranno fatti dal 
chiarieeimo presidente della ferrovia friu­
lana, signor comm. Pajer de Monriva. 

P.S. iSì ha da Roma che ati'inaugu-
rezione di domenica, il Ministero dei 
lavori pubblici sarà rappresentato dal 
«ottosegraltiriò di Stato, on. De Martino >. 

T a r c e n t O » Il ottobre. 
Festa scolasHca. 

Ho assistito ieri.commosso alla distri-
bttzioaa dei premi agli alattni ed alle 
alunne delle scuole elementari. Ob, coma 
desidererai si ripetessero s'ivente questa 
care e gioconda faste deirinfaniia! 

Quanta poesia lo quei volti di rosa, 
lo quello teste ricciuta, in quelle fronti 
serena non ancora velata d'un'ombra I 

Alle duo, la balla sala del Muo'Oiplo 
era al completo; gentili signore ed eia 
ganti signorine spiccavano coi loro ab-
biglismeoti In mezz) a uo mare di te­
stoline, fra tanta candida inoocenza. 

Al suono della marcia reale, le autorità 
presero i posti d'onore a allora il Sindaco , 
con appropriate parole ringraziando gli 
intervenuti ed elogiando il corpo inss- ' 
gcanta, che non si risparmia fatiche ed 
abnegazioni, volle ricordare ai genitori 
presenti l'obbligo strettissimo dì condurre 
l loro figli alla scuola e di aiutare e 
completare ootl'educaziona famigliare il 
compito difficile dal maestro, a cui ben ' 
poco tempo avanza per dedicare speciali 
cure al cuora di tante piccole speranze ' 
dell'avvenire. E rivolgendosi ai bambini | 
li esortò amoroaameote alio etudio, a 
mostrarsi diligenti, premurosi a grati a 
chi non sì risparmia per preparare giurai 
migliori a tante esistenze. Uu vivo ap- { 
plauso accompagnò la bella chiusa del ' 
diacorso, , 

E allora una salda- invocazione alla 
patria, all'Italia nostra, una musici sem- ' 
plioe a ispirata, sprigioaossi da canto 
Docche, da cento petti, fra uno sventullo 
dì bandierine tricolori e l'emoziona dai 
present', in quella sala signorile, mentre ; 
in alto folleggiavano gli alati putti j 
maestrevolmente dipiati dal Bologaioi. i 

L'orchestra, diratta abilmente dal mae- i 
atro Bruni, accompagnava inappuntabil­
mente quel canto argentino e armonioso, 
derivato dall'anima. Pareva ohe da quelle j 
bocche.iunoodUti uscisse purificato e b?- -, 
nedetto il nome d'Italia, e vaniva fatto 
di gridare : Ditelo ancora I Come solle- ' 
vano queste care fasta dall'iofanzial ! 

Non riassumo il bellissimo discorso ì 
dell'egregio direttore Baldissera, ohe con ! 
forma semplice, ma convincente, illustrò 
i risultati dall'anno scolastico, lodò i 
premiati o spioiiò i restii al compimento 
del loro dovere, S' certo che una per- ; 
sona migliore per dottrina a capaclà, 
io unióne a preclari doti di cuore- Tar- i 
canto non potava desiderare. { 

Poscia un nuovo inno echeggiò per 
la r ' -

marce il sollecito intervento delle poinpe 
comunali, seguite da quella gr-inde dello 
slabliimsnto Amman. 

FnroQD sopra luogo tutte laaatoritl, 
e, meno un po' di confusiono, nulla 
s'ebba a deplorare. 

La oase, nsiicurate, appartengono alla 
Oasi di Ricovero ». 

F u r t o . Dal 18 aprila al 6 giugno 
corrente anno, a Pozzuolo, Zanello Fran­
cesco e Cornino V»laatioo, mediante 
chiava falsa pauetrati nairabitaziona di 
Mazzi Italia, rubarono da un armadio 
aperto aggetti d'argento e biancheria 
per un importo di lire 25.50. 

li primo fu arrestato, ad II secondo, 
resosi irreperibile, fu deaunoiato, 

uoiirE 
(La Città e il Comune) 

Il r . P r e f e t t o c o i n m . Segare 
iarà oggi la consegna dall'ufficio al oon-
sigliora dalegnto cu. Thuon, a partirà 
domattina col diretto delle 11.36. 

L'altro ieri fu in visita di ooogado al 
Municipio. 

All'egregio fuozionario partente, i no­
stri rispettosi saluti ad auguri. 

A i i a o c l a z l o n o d i C o u u n e r -
c l a h t l . o d E n d a u i t r l a l i d< l̂i 
P r i l l i ! . Nalla seduti straordinaria 
tenutasi dal Consiglio sociale nel giorno 
I l ottobre corraate, fu approvato ad 
unanimità di voti li seguente ordine 
del giorno: 

Il Cjns'glio deli'Assooiazioae fra. in­
dustriali e commercianti del Friuli, viste 
le oamerose proteste occasionate anche 
m questa Provlocia dalla revisione dei 
redditi per l'imposta di R. M. pel bien­
nio 1898-99; 

convinto ohe i sistemi addottati da 
talune Agenzie, nei modo e nei termini 
di accertamento, aleno la aperta con­
traddizione colle disposizioni della legga 
vigente; 

coavioto che un nuovo inasprimento 
di detta imposta tornerebbe di tutto 
danno allo sviluppo economica di ')ua-
sta provincia, anche in quest'anno af­
flitta dallo scarso raccolto agricolo, ed 
a nessuna seconda nel soddisfacimento 
dei pubblici balzelli; 

convinto pure che sarebbe dovere del 
Governo di perequare l'imposta in pa 
rola, mercè aliquote costanti par — O B - r - i - - ^ - r - "gOi 

stavolta la nota della marcia ! determinata industria o commarcia, per 
togliere stridenti anomalie per gli stessi 

I cespiti di diversa regione; 
; mentre si riserva di inii 

reale, care ad ogni italiano, venivano 
cantate OJU una forza e n d accordo in , 
credibili. Non si può dire quello ch'era ] mentre si riserva di iniziare, ove co­
di gentile, di fresco, la piena delle voci j corra, un più -largo e p ù energico mo 
sprigionate con ruzzo e virjcineo vigore : vimento di protesta contro l'ioconsultu 
da quei petti : che lunghe e pazienti cure ,' procedere degli Agenti del Governo, rao-
di iusegnanli erano a un punto s'gnifi , comanda ai oontribuantì di non vanir» 
cate e compensate! j ad accordi culle Agsozie, e fa voti che 

IntreccioBui poscia uo dialogo aoimato . la Commissiani di prima e seoo ĵda istanza 
dapprima fra le ragazzine Alice Mor- ' abbiano di porre argine con equanimità 
gante, LuiselU Volpini, Veglia Fosca, ' di giudim alia esorbitanza fiscali, a ch.4 
Lidiims PoQt«lli, Maria Burini, segoa- ', il Goveriiaobblghi i suoi Agenti a megi 
latesi per grazia, brio e perfetta dizione; 
indi fra i ragazzi Mosca Mario, Zmini 
Sdoardo ed Ercole Sporani, piani di 
spigliatezza e disinvoltura. Tutti fu­
rono applauditi. E colla dlstribuziona 
degli attestati di merito, ebbe fine la 
modesta ma balla cerimonia: uno spet­
tacolo che insegna, ed ispira a trasporta 
il pensiero e la fantasia ai. di là dal 
giro dei sentimenti cousueti. 

Oscar. 

C h l u s i a f o r t o , IS ottcbre. 

Disgrazia sul lavoro. 
Ieri certo Lorenzi Kiaura d'anni 30 

da Leopolda Kireat (illirico) trovavasi 
con altri operai sul ponte in legno in 
costruzione sul Falla tra Ch ussforte e 
Raccolana. Trattavasi di collocare no 
cuacioatto longitudinale «otto una lun-
garina di lance dal peso di circi qunt-
tro quiotali. 

Il Illaur», per un falso movimenta 
della trave, fu da questa urtato per 
modo che precipitò a capofitto da un'al­
tezza di quattro metri e mezzo, battendo 
la testa sopra un sasso e andando a 
finire io un ristagna d'acqua. 

Prontamente sollevato dal s'gnor Piussi 
AndreH, venne aoH'ainta' degli altri o-
parai trasportato nelle casa dì sua di­
mora, Il medico constatò la frattura 
della base del cranio. 

Prognosi rlservatissima, temendosi e-
murragia interna e commozione cere­
brale. V. 

I n c e n d i o . Scrivono da Pordanon;, 
12 ottobre : 

« lersera alla 8 e un quarto — mentre 
la maggior parte delle famiglie stavano 
unite nell'ora della cena — il lugubca 
rintocco della campana aanuociante in­
cendio fuco interrompere il riposo dai 
cittadini nella paca domestica. 

L'incendio colse un grappo di picoule 
case, in un lato della piazzi dal Moto, 
con grave paricalo dalla casa circo­
stanti e più ancora del vasto ediScio 
dal Monte di Pietà. 

L'incaodìo però fu presto circoscrìtto, 

rispettare i voti di dette Commissioni; 
delibera 

di invitara la Camera di Commercio 
a tutti gir onorevoli rapprasaotauti del 
Friuli in Parlamento ad usare della'loro 
opera ooncurda presso il Ooverno, af­
finchè, col rispetto della legge, sieno 
meglio tutelati i diritti dei cootribuenti 
friulani, posti sinora a troppo dura 
prova. 

A propomito d i R l c c b e s a c a 
ìMobl l e . 'La Società fra commercianti 
ed industriali di K-ima Hveva invitato 
anche la consorella di Udine ad aderire 
al Comizio che si tenne nella capitale 
dom'̂ DÌca scorsa, contro l nuovi aumenti 
nei redditi della Ricchezza Mobile. 

La rolatìvD lettera circolare porta il 
timbro postala di Roma colia data dal­
l'otto cacreute: ebbeoe, essa fa qui re­
capitata li giorno 12, senza alcun tim­
bro dall'ufficio di qui, I maligui asseri­
scono che d'ordine del Governo quelle 
lettere circolari siano stato ritardate 
nella spedizione nella provincia. 

Crii U s u r a i e l a R l c c b e x x a 
A l o b i l e . E' uecassario ohe i ruoli sup­
pletori per la tassa di Ricchezza Mo­
bile comprendano almeno i più noti u-
surai della città, quelli che danna de­
nari al 1000 per cento, perchè fi io ad 
ora non ca n'è uno ohe paghi un cen­
tesimo di Ricchezza Mobile. 

Il fisco, pronto sempre e >i poveri ne-
I gozianti, talvolta più morii che vivi, 
! dimentica aStitto tutta la categoria di 

usurai grandi a piccoli che se la paa-
aano da signori. 

I loro nomi corrono oontinua'm'anta 
di bocca in boco^, quindi non 6 possibile 
che siano ignorati da ohi è chiamato ad 
-applicare le tasse. 

Giustizia par tutti! Con un buon a-
sempio si darA agli onesti quella soddi-
sfazioue cui hauao diritto, mentre sono 
ingiustamente colpiti. 

CJSÌ scriva egregiamente il Veftelo 
di Padova. Ed i notissimi usurai di U-
dine — domandiamo noi — sono essi 
oonipreii nei ruoli ?... 

KSo«letà oiperaia generate. I 
SOCI sono invitati in assemblea generale 
domenioa 17 ottobre corrente alle ora l i 
aitt. nei locali della Società, per trattare 
sul seguente ordine dal giorno! 
1. Resoconto sociale al terzo trimestre; 
2. Revoca delia, deltberasiona dell'assem­

blea 26 agosto 1894 relativa «Ila case 
operaie ; 

3. O'imunicaz'oni della Dirazione. 

Vega d t r e a l a t o n i a A>a t l a ­
v o r a n t i f o r n a i . I sottoscrittori p«r 
l'istituzione di forni cooperativi sono 
invitati ad intervenire all'Assemblèa ge­
nerale che avrà luogo in seconda coi): 
vocazione quoita sera alle ore 8 pom. 
nella sala del Teatro Minerva, gentil-
manta concessa, onde addivan re alla 
stipulazione dell'atto costitutivo, g norma 
di legge, dopo dì aver trattato intorno 
ai seguenti oggetti: 

1. Riconoscere ed approvare il ver 
samento delle quote sociali; 

2. Discutere ed approvare lo Statuto 
della Società; 

3. Nominare gli amministratori a ter­
mini delle disposiisionl dello Statuto stasso; 

4. Nominare i Sindaci. 

Camera di commercio. 
Trasporti di lignite. OJI 1° ottobre 

corrente la tariffa occezìunale N. 1006, 
piccala velocità, veuue estesa ni traaputli 
di lignite e formelle di lignite io desti­
nazione di Codroipo, Gecoona, Oipeda-
letio, Pordenone, Portogruaro, Sacile, 
Staziono per la Oarnia a Tarcanto. 

Trasporti di Sacchi vuoti. Col l 'ot­
tobre i prezzi delle serie A. della ta­
riffa locala N. 304, piccola velocità, della 
Rata Adriatica, vennero estesi alle spe­
dizioni dì sacchi di tela vuoti, in 
partite di almeno 50 chilogrammi per 
spedizione o paganti per tal peso, da e 
per la stazioni ammesse a fruire di 
detti prezzi. 

Trasporti di damigiane piene svuole. 
Furono concessa facilitazioni nelle tariffa 
a condizioni pel trasporto di damigiane, 
piena e vuote, riposte in casta dt vimini, 
sorrette da cinghie intero'», oon coper­
chio mobile di corda d'erba palustre e 
con eappello metallico alla bocca. 

I l p r o f . A n t o n l b o n . Di questo 
distinto « coltissimo giovane, che si è 
fatto molto stimare ad amare quale 
docente nel Oollegio Nazionale di Civi-
dale, cosi scrive il Corritre MPoletin» : 

« Il prof. Giulio Antonlbon, insi>gaante 
latino e greco al nostro Liceo, è stato 
trasferito a quello di Vicenza, coma egli 
desiderava vivamente per avvicinarsi 
alla sua famiglia, che risiede a Bassano. 

1 olleghì deirAutonibon, ch^ molto 
lo amano e lo stimano per II suo vivace 
e culto ingegno e per la squisita bontà, 
gli alunni ai quali egli dedicò per due 
anni le sue cure amarevoli ed efficaci, 
e quanti a R-jvigo aoaoscono l'egregio 
professore, sono a^sai dolenti ohe agij 
lasci il nostro Istituto. 

Bsprimiano anche noi il nostro dispia-
care per la partenza del valoroso a dotto 
insegnante, al quale mandiamo un fer­
vido saluto». 

Un'artlata conelttadlna. Ri 
vedevo ia bimba di dieci anni appena, 
in mezza al crocobio dei parenti e degli 
amici, che ascoltavano estatici le sue 
romanza patetiche e le sua canzoni bi-
riochine. Quella cara vaca di bimba, ohe 
si spandeva cosi melodiosauiante nel sa­
lotto, a l'asprassione quasi appassionata 
ohe la microscopica artista sapeva dare 
al suo canto, mandavano in visibilio il 
pìccolo uditorio, ohe gii intessava ghir­
landa di fiorì su quella testina capric­
ciosa. 

Pensavo a tutto ciò domenica sarà, 
mentre, sotto le spoglie dallii zingara A-
tuoena, quella bimba, divenuta giovi 
netta, strappava al pubblico un frene­
tico applauso. 

Splendida di giovinezza, ricca d'inge-; 
gno e di coltura, dotata di balla voce, 
uguiile e iatonatissima, Anna Bodini è 
una superba promessa per l'arte. Blla 
ha in 8& tutto ciò ohe occorra par di 
venire una grande artista: ita ia pu­
rezza delio stile, la grazia squisita, la 
padronanza dalla scena, e perfino lo 
sguardo profondo ad espressivo a il 
volto mobilissimo, dove sì rispacohiaqa 
tutte la passioni dell'anima. < . 

Ella coll'anima oanta; a al canto sa 
accoppiare un'azione drammatica effi­
cacissima, e sa immedesimarsi cosi com-. 
pletamente nel personaggio, da meravi­
gliare in una giovinetta cbe sta ora fa­
cendo i primi passi nell'arte. 

Terminata la presente stagione — 
lieta degli allori oolti nella placala 
patria — alla spiagherà il, volo verso, 
la patria dell'arte: il mando. 

Sentiremo eoo orgoglio l'eco dagli ap­
plausi ohe segneranno la comparsa di 
questo astro sosceate sali'orizzonta dei 
teatri italiani e stranieri; e Udine u-
drà la sua artista quando l'arte le avri 
svelati tutti i suo secreti e quando l'a­
vrà baciata in fronte la gloria, 

Cintia. 

A p r o p o M l t o d i L u n a r i . Più 
d'una volta i privati sulla stampa cit­
tadina ti I M'incipl in via nfficale, eb­
bero a reclatntre cuatro gli srrcrl eha 
venivano commessi dai compilatori del 
lunari della provincia oall'indicare i 
giorni di marcata nel vari Comuni, 

M'iSsa da tali isgot la Camera di 
Commercio- dopi la'ghe'a. paz enti lo. 
dagini raccolte dai Comuni interessati, 
pubblicava nei gennaio di quest'anno una 
tabella a stampa, nella quale arano In­
dicati l mercati di tutta la provincia. 
Non occorre dire come questa. pabMi-
oasiona sia stata diramata a tutti i Co-
moni, affissa iu tutta la staziuni della 
ferrovia a del trani. e . comunicata a 
quanti ne fecero richiesta. 

Ora è avvenuto' che, ' essendosi pub. 
bllcato dalla ditcii Fratelli TósotiDl di 
qui, il Strolio fìtrlan pai 1S98, in testa 
alla terza pagina si legge ohe la Ca­
mera di Commercio ha bensì promesso 
di pubblicare tale elenco dai mercatii 
ma nulla ancora si è visto. ' 

Esaminando poi ì giorni e luoghi aa-
ssgnati nel detto lunario ai mercati 
della provincia e dintorni, saprà 60 Co­
muni citati, si riscontra che ben io 47 
vi sono degli errori. 

E eoe), ad onta della protesta del pub-
bliou, SI continua a mandarla al ..mer­
cato come e quando piace, ibflachiandosi 
dalla daanosa cuasegueuM otte tali er­
rori possono spportsra. 

Ciò pregiudica poi anche quelli' ohe 
pubbiicauo lunari esatti nelle loro in-
dlcazioni, perchè il pubblico finisce col 
non oredare più a nessuno. 

Una tragedia a Trieste. Il 
protagonista di una tragedia avvenuta 
a Trieste lunodi u. s,, alla aHa 9 ant., 
nella trattoria «Alla Stazione» èoarto 
Ornilo Aliano d'anni 21 da Salarne, di­
sertore delle guardia di finanza, che la 
scarsa settimana fuggi dal nostra ospi­
tala militare. 

L'Alfano, da parecchio tempo amo­
reggiava a Trieste con certa Maria Karr, 
d'anni 20 da Liebcitz presso Oràz, e 
dopo di aver consamato con essa tatto 
il suo, la mattina del 2 delio seono 
mesa fu trovato a doriaira eoa la ra­
gazza stessa al Punto franco sul nniii 
terreno. Tutti duo veauero eoadotti al­
l'ufficio di poliz a. 

La Karr veuna rimessa io libarti, 
mentre l'Alfano, rioonoaìiiata ^nal di­
sertare Italiano, fu eoudolto agli 'arre­
sti. Pochi giorni dopo venne aooompa-
gnato al coofine, dava cadde nelle mini 
dai earabinieri, i quali' lo coadussero, 
perchè malato, nsll ospedale militare da 
dova, coma dissimo più sopra, par sua 
disgrazia, evase l'altra settimana. 

Portatosi a Trieste ai informò sub to 
e seppe dova era occupala la Karr, ed 
abboocatosi san lei di nascosta domenica 
scorsa le propose di fuggire insieme, 
ma la ragazza si rifiutò. ' 

Lunedi mattina ritornò alla trattoria 
dov'ara in servizio la Karr, e sadotosi 
ali'astarno del locale ordibò un biechiera 
di birra e fece chiamare la ragazza, ma 
questa, voltategli brnsaamaota le spalle, 
tosto rientrò. L'Alfano era ajitalissimu. 

— Tu mi abbandoni ora perchè non 
ho p ù quattr nìl Aspetta sgualdrina ohe 
ti conoierò io! — le gridò dietro la 
spalle. 

Ed impugnata una rivoltella esplose 
tra oolpi all'impazzata. La Karr al terza 
colpo cadde a terra. L'Alfano, credendo 
di avarlu uccisa, rivolse i'arms c'oatro 
se stesso esplodenlo due solpi. 

Trasportati dopo prodigate loro' le 
prima cura all'Oipedal»,' si nscontrò ciie 
la Karr aveva riportato una ferita die­
tro l'orecchia destro e perforato il pa­
diglione delio stassa, e ll^lfano aveva 
una' profonda ferita alla'parta dèstra 
del oollu, dalla qnaje il siiogaa' sgor­
gavi in gran copia. 

L'Alfano, ohe era stato soiie<rso più 
vulte dalla madre nei tempo cb'') si tro­
vava a Trieste, lasbiò scritta l8,so(tùeb.te 
lettera: '• • ' '• 

• Li lOottsbr* !>».' 
a. Cara madre I 

« Dopo tanti dispiaceri che vi ho dato, 
questo sari l'ultima a sari par voi fVrss 
mortale. Io non ho altro chi dà salu­
tarvi per sempre. Ùesidersvo vedervi 
un'altra volta ma parò non posso, giac-
ohè sono oostretto a morire, psrchè sono 
stato ingannato da ana donna *. 

Le notìzie di ieri dicono che la Karr 
guarirà in pochi giorni, xa\ phe la.stato 
del povera Alfano è sncorit 'griva,' 

U n a p o - v e r a p a s s a da Basa-
gliapeuta (Pssian Scbìaronesco) preseo--
tavasi ieri al marasoialla delle gciàrdie 
di «itti, verso le -undici e un quarto, 
aiitraodo come «oa furia nell'affioio. 
Ella oarrogli di essere snssidiata oon 
nove lire al mese dalla Oongrejfaziooa 
di- Cariti, e tale aiuto non le bastava. 
Avere però alla depositato oeniomila 
lire al banco dalle gaiette (sarebba, nel­
l'idea dall'infelice, la banca sottd la 
loggia ootttunale dove:al vendono i bog-
zolì). Da quel banco, onllt poter ridveris, 
neanche gli interessi. A'Itti perciò" easeN 
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ricorsa, pochi tutti I» Raraiitivano 
ah'pgli tnlii pot'<»« fnrli! r DH»r g uat ci». 
B il mar^fOiallo provv il~> ti sto calie 
gUttii!l& le tossa ras» : IVotulics età ao-
oooipagnata subltn liupo all'Oipitalel 
Elia i oérta Luigia Solisisza. 

N a o v o « t u d l o d i a o t a t o . Il 
notaio dott. Friinoésoo Nasoimbeni, io 
seguito al sua tramiitamento da Oiyi> 
dale a IJdiiio, ha qiiivi aperto studio 
nel lòoalè lauteriormoote ooeupato dai 
notaio,doti;'.Faeton, in via Rialto n.S, 
casa Billla. 

ìMon^fn!naó 'va> Nsl pomeriggio 
di ièri lei guardie di oittà arrestarono 
nell'osteria di Giuseppe Prov» sionato in 
Tia Àqn lela n, lO'Z, i pregiodiii>it! (ra* 
teiii Bia'ei Qav. Bittt d'auni 46 e l}a-
seppe d'uDui 44, f'i Valeatiuo, da Muu-
tegua,eea (Gassaceo), i quali, dopo aver 
bevuti tre ,i»e»l litri di vino per lire 
1.20, offersero io pagamente... delle ba­
stonate:' 

T e a t r o M i n e r v a » Joan Joai i 
nn clramma popolare a forti tinte, che 
potri fare la fortuna delle areue oa-
ziouili ed estere. 

U'B ricco industriale porta Ti%.l'amfl-
rosa,''per farne la propria amsote, ad 
un s'no operaio (José), geloso,' piaguoioso 
e deólamstbie, li qual>) si è buscato otto 
anni di galera per avur commosso uua 
grsssaiiione a fine di provvedere il ne­
cessario,' e magari il superfluo, alia sua 
bella,- una fràsobetta ohe non sa sop­
portare la miseria derivante dalU mo­
mentanea disoocupazione sua e del suo 
dama, come sa faro invece qualche sua 
aomjfiagnii. 

io ' oaroere José è avvertita da una 
lettera ili so smiéó, che la sua donna 
— ^er lìt''.-qi>% ê ha tanto sposimato e 
tanti)' spasima — è passata armi e 
baga|[lio, dalia sua misera e fredda sof-
fltta,jad un elegante e tiepido apparta-
meo^Do fattole arredare dai ricco ia-
dnstifiale. 

F^^gé dal oarooEé, piomba in casa 
delli^infedele, ammazza il rivale, e, senza 
volevo, strangola lei. Poi si laecier& 
arrotare e saliri senza rimpianti il 
palcóf della^aroto. Oramai ohe farebbe 
al qundo senta di lei!! 

LB' pìoolonaia ha battuto mani e piedi 
ai pistolotti di José; la scarsa platea ha 
applaudito'l'attore, sig. A. De Sauotis, 
ohe anche in questa parte si è dimo­
strato artista di grande iuteliigeoza e 
potenza drammatica. 

Ss 6 vero ciò che diceva il manifesto, 
Joan José sarebbe « l'ultimo grao'le suc­
cesso del teatro spagonoio». Oo né di­
spiace pel teatro spagnuolo, e pel pub-
blioo. del medesimo, . 

TeatraHaàlounte. Marionetti­
stica. Goinpagma Recaardiai. Questa sarà 
si rappresenta: La rivolugione delti 
Sìoilia ovvero L'entrala di Garibaldi 
a Palermo net t880. Seguirà la ridicola 
farsat La vera maniera di pagare i 
debitintliSOÌ. Darà termine allo spet­
tacolo il ballo: La liberaxione di El­
vira, 

t j jàa . d o n n a a l l e g r a » Oerli Ro-
,. sina,;d'aiini 21, da Venezia, fu arrestata 

perohé óontravveotrioe alia vigilanza 
Bpeci'àle della P. S. 

Ali* O s p i t a l e fu medicato lo sco­
laro Qella Vedova Oiov. Batt., d'anni 9, 
per ferita Isoero contusa, accidentale, al 
parie'tale sinistro, guaribile in 8 giorni. 

l ina vena tvovatii Ai qaslia di atiliz-
w e le aste priepristì lifitaitiha dsU'aoqin ili 
niMsm Umbra per la hbbrlsisioiM) di ana pasta 
aliDQsnta» ahs rioislrfc lommameato gìoTevole 
•Ila pii'sipera, al tumbioi, ed in genero ai oon-
valeuenti di inalatila gnvì. La • Psitangolìoa • 
oltre ad estere di ottimo sapore, ù contesionsta 
in modo da psrmetierae la peifetts cottus aoiua 
sbe al apappoli, a fifrusie si salì di mâ neiia sbs 
assorbe dali'soqaa di Nocera riesce di faeilo di-

Ssstioae BUche egli stomachi piU deboli. Scatole 
a I kg., de </, kg, e da S6'l grammi. 
Proprietari: Felice Billeri e C, Milano. 
La Ilocera è elcalins, guecss, digestivs, bat-

terlolégioamente pars. ('b) 

H U i g r a z I a n i e n t o i i sottoscritti 
si sentono m dovere di • ringraziare sen-
tltaiaecte l'egregio signor dott. Carlo 
Mucelli per le grandi cure avute per In 
loro amata Lia_ durante quattro lunghi 
mesi' di infermità facendo quanto uma­
namente potè ^per combattere il fatale 
morbo ohe l'aveva colpita. 

Cesare Bulfoni e famiglia. 
Angela è Attilia Micoli. 

Osjservazioni metaorologichs. 
Staziaàe di .Udine — l i . Istituto Tecnico 

CARTOLERIE 
MARCO BAROUSCO 

U D I N E 
'7i« IforoittorauUo « Oarmr 

l i i b r i d i temto p»r le R. Scuolu 
Tecniche e par IH Seno!» Blementnri con 
lo soonto dsl cUeol p » otnto sul prezzi 
Stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nella Souole Elementari ma­
schili 0 femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe 1 . . . . L i r e 0 . 0 5 
» n . . . . •»• 1 . 3 5 
> MI . . . . » 1 . B 5 
» IV . . . . >»• a . o 5 
* V . . . . »• SAO 

L'brl scrivere ad no Alo, pagine 28, 
formato nsunla a qualunque rigaturs, 
carta greve Bati&atft e copertina stam­
pata C e n t . ' aVs 

Detti a duo fili con car-
tonoino greve figurato » O 

Libri Ecrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
gieys d&Ua&tft » S 

Detti B due d'i oun car­
toncino greve . . . . » ilSB 

tonde »aaortlmeuta oggetti da di-
segao e i l e&aoeUetU & piszzl dit noti 
tome» ooaooTreBZ». 

li- tÒ. 1897 ore 9 1 ere 151 ore t i IS 
0» e 

iter. (M. a 10 
Allo ni. IIU.IO 
livello dal mal* ;i».7 7S1.8 7B2.0 7S3.1 
Umide relatiiro C8 68 ea 70 
Suto dei sielo sop. oop. cop. Gop. 
Asqinae*d.nm. — • > 0,8 — 1 ( dintlone 
S(v<loall»kia. 

HB — NE NE 1 ( dintlone 
S(v<loall»kia. a S a 
Itea. Hntigr. U.4 11.0 10.8 11.0 

laaeiilw» iix 
*•"*"""" (miitaa *.8 
Tanpentnm BÌOÌDU all'apsito 3.0 

L'ARTE SI FÀBjJSSONHK BELLE 
La scuola della bellezza. 

A N u o v i Y j r k si è aperta une scuola 
speciale — bisogna andar in America 
per veder certe cose — destinata a ren­
der più beile le donne belle, e meno 
brutte quelle poco favorite da natura. 

Mistress Alberti, ohe ne è la diret­
trice, opina infatti ohe tutto nella donna 
è parfettibile, e che la bellezza o la gra­
zia risultano in lei da mille nonnulla, 
dei quali ella talvolta nemmeno si ao-
(lorgfl. Sviluppare qaesti nonnutla, ap­
prender l'arte di piacere, di saper star 
bene in società, di posseder la grazia 
dei movimenti, la vivacità delio sguardo, 
tale à lo scopo dalle lezioni di mistress 
Alberti. 
• Poiché gii occhi sono, o almoao do 
vrebbsro essere, lo specchio dell'aoim", 
la brava educatrice rivolge loro la mas­
sima attenzione. Vi sono molte belle 
donne, ohe hanno gli occhi splendidi e 
non sanno servisene. Guardatevi intorno 
e rimarrete colpiti dalla verità di que­
sta osservazione. Quanta ve ne sono, 
per esempio, che sappiano far d'occhio? 
Quando vogliono tentarlo, arrivano tutto 
al pili a torcere il naso o a darsi u n ' a ­
ria stupida quanto mai. Tatto dipende 
da mancanza d'istruzione e di. critica. 
E' difficile imparar a far d'ucohio cui 
solo aiuto dolio specchio, o in quanto a 
ddursi delle amiche, nove volte su dieci 
vi danno consigli falsi, psr piura di su­
scitare un?, rivale. 

S I comprenda tutta la gravità che 
presenta un tale stato di cose e non ci 
voleva meno della solleottudine di una 
brava signora americana per porvi ri­
medio. 

Tutto un corso di studi nella nuova 
scuola è cousacrdita agli sguardi ; vi ai 
impara a muover gli occhi, a dritta, a 
sinistra. In basao, m aito, senza impeti 
bruschi, con gra.!ia e con eloquenzi ; e 
s'impara specialmente a l adattare questi 
movimenti alle parole che si pronunciano. 

Quest'armonia, come beo si comprende 
non è mica cosa da nulla. Rendere in 
buon punto gli sguardi malinconici o 
ridenti, languidi o timidi, sognatori o 
estatici, i una cosa ohe ad insegnarla 
deve costare di gran fatiche a mistress 
Alberti. 

H a come felici, poi quelle che pos­
seggono tutti questi talentiI esse sono 
armate per tutte le lotte della vitii. Sa­
per cucinare, raccomodare la biancheria, 
governare una casa, allevare i baoib'oi, 
i|oo erse da uulls, messe a paragone con 
la scienza degli sguardi ! 

Dopo l'eloquenza degli occhi, bsogna 
pensare all'eloquenza del naso. 

L'elcqueuza del naso I Vi è forse chi 
ne ride ? Ida il nósu è molto più mobile, 
e per conseguenza più suscettibile di e-
spressione ohe non si creda. P e r con-
viucerseae basta guardare un cadavere : 
sembra uno che dorma; eppure no, si 
capisce ohe in esso ogni vita à spenta, 
ed è appunto l'immobilità dello narici 
ohe eocentna questa difleirsnza. 

Le donne, dotate di un temperamento 
appassionato, hanno il naso molto dila­
tabile ; il leggero fremito delle narici dà 
alla fiaonom'a un' espressione piccante, 
che non può a meno di sedurre. 

E ' al compita di rendere questo fre­
mita « adeguato » e < seducente • che la 
maestra americana dedica buona parte 
dello sue cure. Mi , è d'uopo confessarlo 
a vergogna del sesso debole, non sem­
pre i snoi sforzi sono coronati da suo 
sesso. 

In quanto alla bocca, à tutta una sto­

ria per darle un'espressione piacevole. 
Occorroao dei mesi per arrivarci ; e a 
questo scopo, é necessario pronunciare 
cantiuaia di volte di seguito certa pa­
role e certe frasi che tolgono «Ile labbri 
la rigidezza e danno loro un'espri'sslone 
speoialo, seducentlssima. l a questo rap­
porto le parole prunes, prismsn, pota-
toes, godono di proprietà veramente me­
ravigliose, iiipeteudo queste psrole ca­
balistiche per giornate iotero, si può 
sperar di acquistare una bella becca 
espressiva... a meno però che non si 
diventi pazzi. 

Ma non basta pensare ai partìcilsri; 
bisogna curarsi acche dal oomplesso, 
dell'espressione generale, e a questn 
scopo mistress Alberti non ha trovato 
nessun mezzo migliare della musica. A 
questo proposito anzi ella ha fatto dal in 
osservazioni molto intareisanti. Hi oo 
tato, per esampio, ohe la musica di 
Ohopin fa risaltare le bioode, illuminando 
e inteliettnallzzaudo il naso e le labbra. 
LS* mus-ca di Wagner invece esalta la 
beltà delle brune, esageiaDjo le ten­
denze triiglcha e artistiche del volto. In 
quanto alla oiustoa di Verdi, quella sta 
bene tanto alle une che alle altre, poi-
ohò ne sveglia le tendenze alla ianta-
st'oherja e ne ingrandisce gli occhi, die 
appariscono come perduti in uo lontano 
ideale. 

(J >'aUi'-i ri-'r'e dì lozinnl e luci il collo 
ad esser tieasibile a a muoverei con gra­
zie, la frontii a mostrars- soguntrica ed 
intellottuili?, il mento a vibrare all'uni­
sono con la bocca; per «sempi<\ a non 
ridere quando In labbi-a finno il broncio. 

VI sono perfino dei corsi per impa­
rare a dormire; polche a quanto assi 
cura mistress Alberti, quasi tutte le 
donne dormono goffamente, il ohe sì ri­
flette sui loro lineamenti anche quando 
sono sveglie. 

Ecco uua scuola che potrà far for­
tuna; ammesso però che le donne ne 
abbiano bisogno I 

Merattto de l (agiati e «n in i . 
T'eneo approssieitttiviimenlot 15 pecora, 35 

eutnil, SO kgaelU; u arigli, 0 eepratti-
Andueno veaduli sire»: 3 pewrt da maaillo 

de lire 0.76 a 0.80 al kg. a p. m., t d'illeva-
monto a pfwal di merito; 11 agnelli da maoello 
da lira OM a 0.90 al kg. a p. m., 3 d'allevi-
raente a pniil di aerilo; 0 cattntl d> moMllo 
da lire LOS a l-lO al kg. a p m.; 0 arieti da 
raeiiaUo 4» lira 0— a u . - ai kg. • p. m., 0 
d'allevamento a pressi di merito; 0 capretti de 
mteello da tire 0 . - a 0 . - Il kg. a p. m. 

isa suini d'allevamoule, veoduii 80 a prMsI 
di merito. 

S o l b t t i n o dalia Bdrsa 
DXIIME 18 ottob» 1897. 

OKI. 
£ DISPACCI 

aUDllBlr . 
Ital. 6 V, eentuti 

- line mesa . 
Detta i VI « coupoas • 
ObbligMienl Ade Koelei. t */, 

Ferrovie aieridiooaU ex . . . . 
*, 8 ̂ ', Italiane ex eoap. 

fondiaria BW.M d'Itali" < '/• 
• . , 4 <', 

6 */• Baneo di ISupoli 
B'errovia Udine-Pontobbe . . . 
IToade Cassa Aiap. UUi>iio5*j, 
•itesilte PrevlaclD. di t'dlw . . 

Uaaea d'Italia «s eoipona . - . 
. di (Tdiiie 
t Popolare Priulctoe . . . . 
< CQsperaMvii Udinese . 

CeicnifleJo Ùilinee* ex Coap 
• Venete. 

Snsletìl Ttemvii di Odine . . . 
• Fon. Metldieii. ex sonp. 
• <• Wedllerr. ex eoup. 

t'ambt f 7«tlat« 
firencìa «biqut 
(Mraania « 
LeBdta 
AMtria itjuiaaiioU . . . ' 
OoEone » 
Hapeinoni • 

HIKIneC Mnpimi 
Obivaem Parigi se noapoi» 

Ctt. It 
98.» 
«8.83 

107.10 
M.'/t 

3 ! d -
30?.— 
406.-
B06.--
445.— 
480.-
806 -
l o a -

8W.— 
las . -
180 • 
34.(0 

ISfiO 
«68.— 

6 6 -
71S.— 
MI — 

106 86 
13U.S5 
te.63 

»1.V. 
110.62 
31.06 

OS.IE 

oli' 18 
« 3 -
98 30 

107 10 
09.V, 

S24.— 
3 0 7 . -
4 9 5 . -
606.— 
4 4 4 . -
480.— 
614,— 
ira. -

810.— 
136 . -
180.— 
84.50 

1360.-
317. -

«6 -
7 1 4 -
» S I . -

106 40 
1»' / . 
30.64 

»1V, 
11063 

).46 

La Valigia delle Indie. 
Roma i3 — SOQO false tutto 

le voci che 11 Goveruo inglese 
intenda far mutare il percorso 
alla Valigia delle Indie. 

Il Gabinetto di Londra fece 
bensì alcuni studi, ma couveone 
dover continuare a dare la pre­
ferenza alla linea di Brindisi, 
esigendo però dall'Italia parec­
chi lavori, sia per lo sbarco 
che per la linea ferroviaria. 

Movimento nelle Questure. 
.Roma 13 — Furono sospesi 

tutti i decreti di promozione 
nella p. s. li Ministero intende 
procedere ad una epurazione. 
Non sì sa quali proporzioni 
essa possa avere. 

I funzionari che dovrebbero 
andare a riposo molto presto, 
sono sessaatuno. 

Qornsrs comm97cUl6 
S e t e . 
tlitano, i2 ottobre. 

1 deteuiori rialzano le loto pretese e ! 
questo è l'uoico motivo ohe le transa­
zioni oggi hinuo dim.ouito In quantità. 
Le richieste non manoaruno ani mer­
cato odierno, ma le diSareoze dì apprez-
zaziooe erano mairgiori e perciò più 
difficile il riuscire ad intendersi. 

fl>DÌ Aeb) 

A l e r c a t I a e t i i m t U U U l . Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla inmim, da li. 0.84 a 0.80 
BuRD al Chìlog. da n 1.90 a i.OS 
Palato ni quintale da „ 5.— a 0.— 

Oranotnrco all'Ettol. dali. 9.1& * 11.36 
Frumento naovo > da >• SI.— a 34.— 
Segala naova • da » IX.— a 12.60 
Fagiooli elpigieni • da • 16.7:3 a 36 60 
Fagiuoll di pianura . da • —.— a —.— 
Castagne • da • 13.-- a 16.— 

V a r a s B l , (fuori dazio) 

dell'alt. jii.r'-^'r'-.^.'t-iJiniJS 
Mèdiei • da , s.76 a 6.60 
Paglia da lattiera • da , - 3.— a 8 86 

N. B. U dalie sul Seno è di li. 1 'id quintale. 
Coinbast ib l l l . 

Legaa tagliate al Quìnt. da L. 2.— a 3.10 
Iiegna in atangs • da • 1,70 a .1,90 
Oarboua forte , da n 8.— a 7.70 

Carne. 
Vitello quarti davanti i 

, , didietra 
Manno 1. qual. 
Tacca 
Pecora 
ariete 
Castrato 
Agnello 

!l cambio dei certificati di pagamento 
di dajsii r1o;7anali è fissato por oggi 
a Ì 0 5 . 3 6 . 

I J R B a n c a d i U f U n o cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il oam< 
bio segnata per i oertifloati doganali. 

ANTONIO ANOGU lerenle reipeaobile 

|Acqua,nafural8Jpurgativa 
.doliti florgonto a i \ 

:kQ$iMMHm 
BTOAPEST (PM9HBBU) 

K un mbdiciaaie ormai conosciuto 
universalmente, e lo compravano i molti 
pareri di celebrità medioha, f ra lo quali 
ie seguenti: 

Un rimedio sovnao, ani vera soiiuiita a 
bsaeOeio di molli loffereall. 

Roma. Qw. dott. 7. fiualDlnl. 
E di lertliiimo eSelto. 

Udine. a«7. dott. 7. 0«l6it1. 
Una volta preieritla uon H si può pld risi*, 

«ara qgaleia oecona un pwjauti) pnato, Oleato, 
e narra da Ineonvenienn. 

Verona Prof. S . UuialoBgs. 
viene presa volonUeri dal malati, frodate 

l'effetto detlderato sean diitarbi. 
Roma. Prof, ooaua. 6. BMOtlU. 

Adone enAMiesliaa, parganl* ftoìl* « blanda, 
(usto gradavol*. 

Roma, Prof ooam- 0. SatfUoa» 
medie» di B. M. » B* d'iMi*. 

Pu& rivaleggiale eoB qualsiasi altro pasgasta. 
Livorno. 0»v dott 0. Konttl. 

La pnArltoo a tati* I» altre eoanaerl. 
Pisa. P» i ,? .a i9«00 . 

Bfdoaoe piifgaata bsae tollerato degl'loferail 
iVapofi'. Piof. H. d* B«SI< • 

Effetto pronto, elcnra, la fa«K)inando''dl pre-
Ceronia alla altre eoogesuL 

Venezia, Dott. 0. Odu . 
Li'OBIQ'IIIAIia acqua 

purgativa dalia mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvOiloDl mediehii a rIeUesla'irratfi. 
Depositari generali per Udine e PraVÌ!)oi& 

Udine • Ktoo « ZaragaA - Udroo. 

Udine, 1897 — TlpograSa Uuoo Bardasi» 

MALATTIE DECfLl OCCHI 

jtt^t^ 

mwem DHL.I.A 
II dottor Qaiubirotto, 

VISTA 

che de oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t e a l MOU p o v e r i beila 
Farmacia G, Girolami (Ùercatoveachio) 
nei giorni di Lunedi, Marooledi e Ve­
nerdì alle oro 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecobio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed 1 sabati ohe le prece­
dono la cui visita gli ammalati dalle 9 
alìe 10 1|3. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHlRURSO-BEmSTA 

DBLLB 8 0 D 0 L I ! DI VI£KMA 

Tisiteecoiiiiltllalleore 
S.Tdlliiiie - Viti del Monte. 12 

Orarlo Ferruviario 
'vedi qioria pagina) 

il comm. C a r l o 8 a | $ U A n e , étdioo 
di 8. M. il Re, ed i signori oomm. Lta lg i 
C h i e r l c l f oavalier prof. RlefMirclO 
ITetlt «avalier prof. P . V . D o i ( a t l « 
nav. dott. C a c c l a l u p l , oav. piof. 0 < 
i l fagnanl>aaT.dott .G. ttnlrlco» in 
congrega, tutti di Roma, ed inssgnito 
a splendide risultanze ottonate, hanno 
adaottito unanimità per 

TIFO MGO SO ASSOLUTO 
l.'AOQUA DI PETANae 

per la Gotta, Renella, Oalooli, Artrite 
spasmodica e deforiiiianie,' reumatismi 
musoalari, dispepaiei dfffioili digestioni e 
catarri'di qualnhque format..: 

Premiata con S - m e d a g l i e d f o r o 
e 9 « U p l o m l d ' o n o r e e o o a s a e -
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Canjgresso 
soieutiflco internazionale Prodotti oEimioi 
ecc., di Napoli, aettembro-ottobre 1894. 
Concessionario per !' Italia A. V. Kaddo, 
Udine. fi 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

La PolTere Rosea 
a b a a e d i c h i n a 

1 
senza distraggere lo smalto 

dello Stabilimento faroianeutioo C; Gas-
sarlni di Bologna, rinforza e proterva 
i denti dalle malattie otti vanno aog^getti. 

Una scatola c e n t * S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giocale IL FRIULI. 

daL. l.!0al.40 
^ » UOai^O 
•"•n 1.-a 1.70 
<^n l.-al.EO 
da" 0.00 a 1.36 
dal 1.-a 1.30 
>•» " 1.30 a 1.40 
d « ; 1.—a 1.80 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zauoa 6 — Udine — Via Zanca 6 

con filiale in Mestre 
Axmovv 

I convittori frequentano le R, R. Scuole secondarle] olassicho a tecaiob». 
educazione sccuratisaima — sorveglianza o n t i n u a — cure assidue e pàtetae — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e suff ic iènte—. localo 
ampio e bene arieggiata con ameno e vasto giardino — posizione' vicinissima 
alle a . R. Souole (circa 3 0 0 m.) ' 

R E T T A HIOEIICA 
Scuola elementare privata anche per esterni, 

Itaegnamenti speaiali: Lingue straniere —musica — canto -— ioAem^'«oc. 
Aperto anehe durante le vacanze autunnali. — Chiedere Prograintiii 

G O N O o n a i 
1,° Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita, per àjaqni di 

scuola tecnioa o ginnasiale figli di maestri elementari della { |rovlnaia, . ; ' .'' 
2.' Si ricercano prefetti istitutori ohe abbiano compiuto' almeQO'i('.L}ì;ea o 

l 'Ist i tuto tecnico, sezione ragioneria ; e maestri e lementari dr gf^j^^^f^eriore. 
Vitto, al loggio, e stipendio da convenire. Inviare documeati ed indioare ot t ime 
referenze. Il Direttore prof. QiroUo. 



me 
S}m^'Hk ll'aaia sanynigim ilWli 'anemici ì 

come dagli sorofiiloBl, doi mohit inl i doiilnflittoi 

'OlU (lannoHl, por raUora/torf«,M'T6«1.i sc^iiii'^-
vàìia oho facilmente subisLoiia — liiveóio ioìio^tpo 

itALlfliPETta 
( X ^ o l o d i prota joduro d i ferro 

gelatinizsiato» in&lterauì ls , solubile) 
(fiO'jlRigdayaizaaaidan miUìlii olio jnosena indi lì 
menta J'ì^t^al(ihssÌMH) lo^iiiio leu't^o, iituitaii 

f|ft .lortì emfiaoU, nuaodo Inveto .illn m u l i n i 
"flpfiorF^ngoiio mpdfìti, un noiVk^Hirntluii, <" 
no aoUo,foci mnm avere procurato sK'uii^jfiuof 
H... I..W'iftwil W n " . . l - I « • • ' l '0,rr».ll V «..lÙl.V.» 

.^aM^AiyiENTO 

LARIINOTTI 

BRONCHITI 

PLEURITI 

|„PQLM0N1TI 
ASMA 

CAT_ARRI 
INFIAMMAZIONE 

INTESTINALE 
DI 

VESCICA 
UR«PR-A 

MALATTiC 
IN ^ f t ^ R E -

ij •OELl'.a>rftRftT,0 
RESPIftATORiQ 

rriE DI FiscìiiTO 
di cuore , st l t icUoaza, iudiKestìone, emorro id i , 

V B G S T A X i B XiBrBZAXTO un potmito nmodto. 

aalutuLo i'4«iLi/Ìp delle BUG funzioni; eccitano lo wu-
eo^Gjiello stoiniiibo, o alutano la chilllleaElouet Sono 

\Ì: 
à^l sangue e degli tunoiri. 

I Pos'jono oH^eiP iiH.iti a Hcopo dapnratlw) In 9 ^ i MOpa 
dellVi^iio, ilihtiiiniiondost eoa! dallo Halaa|iai']^ll#,'ps-
iif,'!ii|(j, e tc , dello quali preparazioni •jono aaaal più 
( iUi tei od cnoij,'ici noi promuovere e iqan^noro uno 

I stiiiy Sfiliiinrc dt Kct̂ ruzione od oacrozlona d^l cotpo. 

| a s | ^ 
TOSSI E CSkTA^ 

sono alleviati e guariti p r o n t a m e n t e con l& 

BÈRTE LUI' 
ADOTTATE DA OSPEQAI.I, 0,PEIiE RIE, CeHGRE,Gi^ZIQ(|.| j;||| qfl^m^à 

^ SI us>,No DA 12 ANNI IN T U T T O IL K)ioRricf ^ fn iHglitl terrs, Medici dis t int i notnionp uho, tenoixdo im boc<ti 
l ^ ^ a m i a a Bortolli, si ottenguuo uli atoaal «froftl onmo u a m u h 

r o an t l a s t t l o^^o tnocUontn diruno rlic, siti (.liiniul} umi I' 
"iidoii 'a d! 1)1135, ai fa mi 

_.. .. ^ofetose tnEioohlnottBt,T'j' noto oli« i< 
HÌitÌ8BHioh« Bono un ot i imo ^atai i t iM» Contro le inieaiqni d' 

" ' — ""- *nTlue - i . . . -> . . 

L« Plllol» di Oat ramina sono s'dublUaBimo, di sapore grato e di Qoaaan pdSo _ . _ , _ . „ „ „ » . . » . . . „ „ ^.,>,,.... ^«^ 
:^%£t^^2S "^fA'ì J,"]^^'? ^ delicato Aiutano la dijttìfyrf^Ml m.^ tor f l |w ^ j i . OA^^pÌMlNA nEKTrT.LI , Hpooiatmjuto all' 
^ ^ # ! ! % ? ^ . " ^ # J ^ * \ ' ^ ^ < ^ ? aniij ft JciuoBto jttto m'^^A'^glOrlttó-te fal&fS^ aasal eomoàa marna u»o dì c o s t o s e maoo 
wm^mmi^ti (ftteaeato un, *medioi illuafrir q u a l i . SB^SICÌ.», I «a«T*, UitR», MOPHEIII, - • - «• 

SfiWWft FliWHHl, CdUTi, ToitMtsi, LoMQiii, ABUSI, loMm^iLi,!. OHIT*. FAIAHO, MVIIKI», eoo. 
Iift'srsQafHEiotio " Pillole di CatramiQEi ,,* e \\ nome stnsno di " Gatramiua ,, aono 
' •èSas iW'pr f fp t ìe tS 'deUR H ^ i ^ V n i t t ì i A BeiLolli o C -U Milano, conformata 
iWQhftitoo»..jioUtenzR U febbraio IS); della l'oi'fca d 'ArpiHo di r a l a fmo. e 7 giugno 
188# Sella OaaaftaiOQB ITiilda di «orna — InaiHtPicmo a far. Fia;,ic,ttare „]a ""fftfty 

^ir--» > ùoatr t _. . . _ _ _ _ _ _ „ 
ao la ra , t i fo , InTluenza, f abbr i I n f n t i y a , eoo 

fif.OlA DI 
1 iinaln/ioiie 

Ì9al<t,4it>ni 

^mè^ 4oif falBiflotttori e dt 

su Wlé denominazione"o'iTftKfiT'TBVno luT lu'omlo dTxr~---- ,_ 
"' ,11 da ottenere la condfinSrniRiimluimelB tBr*aeìe piwcfi" 

dtìlifivSttSitori .dello l'Ululo lU f ofuiiuiiia ralSifioaEe 

à 

apidosmtupparsi deU'oi-gdmimo implica tni qra.i 
e p9t^ quésto i Siedisi ordinano ti Piiieboy (iymt> »!*/. 
dimmriHi. ai linfatici, ecc., ina anche a qn^ifi di (i>i"ttn ini-no rf-'jjej.nio. 
Il Titiecor (olio di fegato di merhiszo eca'iwi'i m ,- sji>-<-ui'< oho di cnlrame 
B0ft«lU~al 5 o/o) Aa un'atione assat pni po'eiiie del ieuii-tfe oho dt feqaio 
di merlunso. Ha sapore gradevole, e i bh7nbiììi lo prentMto i oienttn i Nelle 

maiaitie esaurienti 
» p«r ricostituire gli organismi indeboliti, ntoì «nt e ti bei colore e la ugoria 
alle fanciulle, dare farsa alle donne iédeboltle pn- maUithe e per allatta-

il quale aumenta l'appetito,rnifuvsa lo stomaco. 
ivfip<X^tisce vitah/à, /orsa ed efjfrgin all'intero 
Mstma^ttiuscolare : in uimipnrolg, rinvigort'^ce. 

kmmi 

. la popolarltfc oha godono U 

,.„ _ lr,-,f.ai»»M^»tìi!S'°ai • 
jnigniidlt, non tioriobbe ftV^fO rinOmay^ft^nà ) Ltaiitat meat^siniRSpaile PiUèU. 
• - '-' " - ^ ' " "iifl,! r iba l ta t i Ipnmiierovoh olio danno coatantèmente 

.. _ . . ,.__ riooidato, soiiDMl meditainentct Sem,pl*tì piftt tótìhiéMo 
dal piibblloo e pUi lO'tafo dal MOHJCÌ — Lo l'IM'^''^ d i .Qatramina faWno P " i R Ì 8 ' " 
- I l lBi,r.tndo medaul ' f td 'oio ftH,aBP«<iaiosfe MMHL* nt MlU^o 18^1' kh CSHattua Miai 

P^Mi iHft; . C^-,amlo I^MWNK nt IlhHn» î pSjj J SI. '̂ÌCÌIC^K V»T!Q*N* ^ 9 8 ^ ? ^ » 
un ti o-lK i888i IWTHBSik̂ iofAtt iti CoioNli IRfla i. n'kniMsijRoo 1890^ l ' ' 
m, con i'unioD pioinio rìlasoiato itile epookalit^ medioinaU li 

Den poolii rimedi hanno raggiunto la lama 
['lUtì-ta di Oatramina KtìPtelli, perolie rton è ti 
di elilciiH), fl(<tiisa,di am iiu medicinale, Ijem 
I»rî )ni{*nn(ìlt, non tioriobbe avérù rinOinayfl- ' 
diiOatrainlj^ip l)nitid.\I,i peif1,i ribaltati Ip' 
«elle atroitloiìi unì sop'»-•"•""ni'»*'' inn.,^ 1 

Hhio di grassi, 
nfe ìlon Sólo di 

LI ADULTI 

salvate t nmim iimtìi! 
rendete le vostre cre^tu^^e resùienti q tuffi i malanni 
che insidiuno là tenera et&l^ tìì} corgg s /̂jp e vigoroso 
ha 99 probabilità su 100 'di superare lina mabftiq : 

- - ^ lìo/abiltfà 

iungàe coftvaiescenze 
MujUma di cili/i u 1 nieiìl'1 a^erinano,ie p^f^'etàricpsUiitenlidiaiiesto 
tn eparato, coiisiuiando t>-uUre la '.ponfarieitavonìéqmfe^ene^ì^mru^ 

Pl'^PhEQ0f{ ''''^''^* stomachi delicati'» e la j/rande 

fucilila con cm lo dum istoria II Pihecor può ' 
il lai'i influite le smi/fom,'compresa l'estate, 
l>f{rché eiso ìiot} namea e st prende volenlìert 

ti 

combatte 
vittoriosamente 

SCROPOtA 
I/INFATiaMO 

CONSVNZIONM 
POI.MOKASB 

INGROSSAMENTI 
GI/ANDVI,ARI 

e delle ARTfCplAZrONI 

t llPlti6C0r coi/ta L. 3.~ a'ia bottloha, pUi rmt. 60 se per iiosta; tftì boUlyHe L s.6o, fìanrhc 
f Idi J1*M laS'<)«tliHio luoiiifre (eapadla Irma Sene holtlaUe da • - • • ' " ' ire lire} I, tì.so, pf\i cent- e 

DEBOLE. al DOSSO, alle S^ATJ^i:, 
storisature (specialmente ttvi'qfcli^p^ dùJqti ai lombi, 
debolegtsa alle reni e alla spina dorsale { dolori 
xwmatioi e vnÉauti; <|efooÌe«<a' di petto In seguito 
É'fcMsrV oaSarî i'ot-OUjfpf ; raitreddhrr'e risculdi, 
'- " ' r 80110 prontamente alleotati, applicando 
jJUj7«XfA SlfiFOIRXAN'r^, PORC(SAy JOIASTICA 

AlNiWi 
a base Al onhttttìhouo, aruieti, ollì>ano p ferr> 

'^'' ZMrWfoi ' i M fàcili hp^licaziime, Bòli 1 MùeUendo \ 
'ywolbre. Si'ìaba s si trasptirta sul conpo fcteih lente. Ila u \ 

vantaggio di non lordare la pelle-né la biancheria. 
a l p i n o . ClrUiril «lU U l l l l * *»ll4j!lil.I%.** *VlH ! • 1 l'Wl 'aiif I 
«•lg*rt • •mnaad l hbbrka dal bambino eh», luiUUcalod» una falò l i H . A 
' • • l » i e H W B M ^ I ' ' A w l K ' " » " « ' " l ' nano ptlnalpall bawnaataa IM .f 1 pj 

W9HWW'IB"i|!l innniiwpm» .iii»nii.mnHag»i»W»8J 

BSPOSITI, — l'^^do'i'Citet noi 
principali Farmacie, e in meetle fml èiéi 
le nostre specialità : \^Es$^^im^,"Mottndr. - , --. „ - . -̂  

' - Asbzzo, Qua'dretli - BLNEVBNTO, zajo - Baiosni., ZahibeÙt, CMsartht, Zanellt - Bnnscia,/̂ , «m/ii - Ciunci, 
Bianchini - Cioium, Sbruflfi n JVft/8>"oj-. fi'Wfl»^ GfsSilli' fraft i if t ì"* ' ' ;"" ' ''<" "''"'" ' 0*»M"«4 

1» teoiw - Cono, M. Scotti e (j^^iij«jn^(aj«5a!> - Fj»«»». Wsogmo -'R««rf,_a& ua,v<m"U'etl/t Anm/Ai, 
" MiIli 'Jl, Targlonl • l'iSTi^J, S'all(f}lJ, Pelici - {oaou, Aspaly JH - Fonti, A S B ^ i f eCanloItt - OliiJSSto, 

' severi - G»»ova, Catella.- ^«gi, é^littl^n LIVJIIKO, Ja<ìfh!/u''Piie'lnV''0Ì3m • Lucci, Landt, Saldi j , 
i MaotìBAT*, Sebastiani - MAifcisCaHBfnv J«SdM, JVymaclo deU'óspedale^.^^ Î upova, Pasqitali - Musouay 

Bombara • Mumo, PormM&, BbiagllQtfitteelU, OWMiillS<l''«f/'Mlfi^M"'' fumal/aUi - MoniH», 
Bertolani • KA.OU, Lanced&,^l[^l / Mpv̂ % ̂ fgg • f^ ĵg ,̂ ^bn-ti,t^ P»ui«>if. PettaHa • Pw". 

,Qufù.fBchl, Kavà - ^òsitt'BertoHni - P«*tì'ffli?gPl<'""^la' Pw*''-U'*«Noi Barfl ScopM - PiAcHNza, parmt-
, giani - Più, Plecinint, Bottari, Canoio'JTJftWal'mnHjl!! - RESOIO E«iiia, Marfint 
Mc<miWi>«, Mi&ì4neeìi - siiimo.'MarAi - é'ilKoiff'mvn^ - SiAW ÉbìSSliitruoeo - _ 
Lwwwo, aueriltrl e OroMl^- ré&ii, ToHa,'Bertlltarla, FafMéta"ÌlMc^mie, alordano, iTwitimii 
1 T.™!o, i r t .5j«l - ISHBI», «tfanello - v.iio»a, 'mind'étXiVéile, OofM, , OoIHf 

, mm m?m§J%mm-màimùm v. E., MW 
fc"-"ivJ (^v«i.»i iffiW fati i-aóSw.priKloio di prShuiemmonioa Wtfvs. „. 
a . , D ' VSM posaSna £m6 aoquiatì, ni« tiou è tweèseakìo. Mi n 
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